
INTERPELLANZA 

 
Orari prolungati dei negozi e orari delle linee postali nella zona del Pian Scairolo 
 
del 20 giugno 2006 
 
Con l’introduzione, a partire dal 19 giugno, dell’orario di apertura prolungato dei negozi 
anche nella zona del Pian Scairolo, si verificherà una discrepanza tra il nuovo orario di 
apertura ed il "vecchio" orario delle linee postali che hanno l’appalto dei servizi di trasporto 
pubblico da e per i centri commerciali. 
 
Interpellata, la Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità - Ufficio trasporti pubblici, 
ha dichiarato di non poter fare niente per l’anno in corso, dato che gli orari sono già stati 
pubblicati, ma semmai solo per il prossimo anno. 
 
La situazione in oggetto penalizza chiaramente, in modo importante, parecchie dipendenti 
ed impedisce in modo evidente anche a molti clienti di usufruire del servizio pubblico. 
 
Considerato quanto sopra non ritiene il Consiglio di Stato che:  
 
 visto il grado di inquinamento estivo, i tassi di ozono quotidianamente fuori dai limiti e gli 

ingenti investimenti a favore dell’abbonamento arcobaleno, alla situazione sopra esposta 
vada posto rimedio? 

 
 Se sì, come intende procedere per convincere l’assuntore postale beneficiario della 

concessione della tratta ad intervenire? 
 
 È inoltre disposto il Governo ad assumersi eventuali costi supplementari generati dalla 

probabile necessità di introdurre una corsa supplementare? 
 
 Nel caso in cui la risposta fosse negativa, come intende richiedere l’intervento finanziario 

dei centri commerciali beneficiari dell’apertura prolungata? 
 
 
Saverio Lurati 
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